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COMUNE DI MARCHENO 
 

Provincia di Brescia (BS) 

 
ORIGINALE 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 
COMUNALE 

 

N°  55  del  30/10/2017 
 

OGGETTO: AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO 
DEL TERRITORIO P.G.T. AI SENSI DELL'ART. 13 DELLA L.R: 12/2005 
S.M.I. E DEL RELATIVO PROCEDIMENTO  DI VALUTAZIONE 
AMBIENTALE STRATEGICA V.A.S. 

 
L’anno 2017, addi  trenta, del mese di Ottobre, alle ore 18:00, presso questa sede comunale, 
previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita la Giunta 
Comunale. 
Assume la presidenza  il Sindaco  Diego Bertussi. 
Assiste la seduta  il Segretario Comunale  Dott.ssa Maria Concetta Giardina. 
 
Intervengono i signori: 
 

Cognome e Nome Qualifica Presente 

BERTUSSI DIEGO SINDACO SI 

GUERINI ELENA ASSESSORE SI 

MORANDI BARBARA ASSESSORE SI 

CONTESSA RAFFAELLA ASSESSORE ESTERNO SI 

GITTI ROBERTO ASSESSORE ESTERNO SI 

 
Totale Presenti: 5     Totale Assenti: 0 

 
 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la 
Giunta Comunale a trattare il seguente argomento: 
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OGGETTO: AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO 
DEL TERRITORIO P.G.T. AI SENSI DELL'ART. 13 DELLA L.R: 12/2005 
S.M.I. E DEL RELATIVO PROCEDIMENTO  DI VALUTAZIONE 
AMBIENTALE STRATEGICA V.A.S. 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO: 
 
 che la Regione Lombardia ha approvato in data 11 marzo 2005 la legge n. 12 “Legge per il 

Governo del Territorio”, la quale ha sostituito la previgente normativa in materia di 
pianificazione territoriale ed urbanistica, con l’art. 4; 

 che il Comune di Marcheno è dotato di Piano di Governo del Territorio, la cui ultima 
variante è stata adottata con delibera di Consiglio Comunale n° 29 del 21/07/2015, 
approvata con delibera di Consiglio Comunale n° 40 del 27/10/2015 e pubblicata sul BURL 
n.6 del 10/02/2016; 

 

VISTO l’art. 13 della L.R. 12/2005 s.m.i. il quale stabilisce: 
 
Gli atti di PGT sono adottati ed approvati dal Consiglio comunale. In fase di prima approvazione del PGT 
i comuni con popolazione superiore a 2.000 abitanti approvano il documento di piano, il piano dei servizi 
ed il piano delle regole mediante un unico procedimento.  
(comma così modificato dalla legge reg. n. 4 del 2008) 
 
2. Prima del conferimento dell’incarico di redazione degli atti del PGT, il comune pubblica avviso di avvio 
del procedimento su almeno un quotidiano o periodico a diffusione locale e sui normali canali di 
comunicazione con la cittadinanza, stabilendo il termine entro il quale chiunque abbia interesse, anche 
per la tutela degli interessi diffusi, può presentare suggerimenti e proposte. Il comune può, altresì, 
determinare altre forme di pubblicità e partecipazione. 
 
3. Prima dell’adozione degli atti di PGT il comune, tramite consultazioni, acquisisce entro trenta giorni il 
parere delle parti sociali ed economiche. 
 
4. Entro novanta giorni dall’adozione, gli atti di PGT sono depositati, a pena di inefficacia degli stessi, 
nella segreteria comunale per un periodo continuativo di trenta giorni, ai fini della presentazione di 
osservazioni nei successivi trenta giorni. Gli atti sono altresì pubblicati nel sito informatico 
dell’amministrazione comunale. Del deposito degli atti e della pubblicazione nel sito informatico 
dell’amministrazione comunale è fatta, a cura del comune, pubblicità sul Bollettino ufficiale della Regione 
e su almeno un quotidiano o periodico a diffusione locale. 
(comma così modificato dalla legge reg. n. 4 del 2012) 
 
5. Il documento di piano, il piano dei servizi e il piano delle regole, contemporaneamente al deposito, sono 
trasmessi alla provincia se dotata di piano territoriale di coordinamento vigente. La provincia, garantendo 
il confronto con il comune interessato, valuta esclusivamente la compatibilità del documento di piano con 
il proprio piano territoriale di coordinamento, nonché con le disposizioni prevalenti di cui all'articolo 18, 
entro centoventi giorni dal ricevimento della relativa documentazione, decorsi inutilmente i quali la 
valutazione si intende espressa favorevolmente. Qualora il comune abbia presentato anche proposta di 
modifica o integrazione degli atti di pianificazione provinciale, le determinazioni in merito sono assunte 
con deliberazione di Giunta provinciale. In caso di assenso alla modifica, il comune può sospendere la 
procedura di approvazione del proprio documento di piano sino alla definitiva approvazione, nelle forme 
previste dalla vigente legislazione e dalla presente legge, della modifica dell’atto di pianificazione 
provinciale di cui trattasi, oppure richiedere la conclusione della fase valutativa, nel qual caso le parti del 
documento di piano connesse alla richiesta modifica della pianificazione provinciale acquistano efficacia 
alla definitiva approvazione della modifica medesima. In ogni caso, detta proposta comunale si intende 
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respinta qualora la provincia non si pronunci in merito entro centoventi giorni dalla trasmissione della 
proposta stessa. 
(comma modificato dalla legge reg. n. 4 del 2008, poi dall'art. 4, comma 3, legge reg. n. 31 del 2014) 
 
5-bis. Fino all’approvazione del piano territoriale regionale, i comuni appartenenti a province non dotate 
di piano territoriale di coordinamento vigente trasmettono il documento di piano, il piano dei servizi e il 
piano delle regole alla Regione, contemporaneamente al deposito. La Regione formula un parere 
vincolante in relazione ai propri indirizzi di politica territoriale, entro centoventi giorni dal ricevimento 
della relativa documentazione, decorsi inutilmente i quali il parere si intende reso favorevolmente. Il 
comune è tenuto nei confronti della Regione a quanto previsto nel comma 7, secondo periodo. 
(comma introdotto dalla legge reg. n. 12 del 2006, poi così modificato dalla legge reg. n. 4 del 2008) 
 
6. Il documento di piano, contemporaneamente al deposito, è trasmesso anche all’A.S.L. e all’A.R.P.A., 
che, entro i termini per la presentazione delle osservazioni di cui al comma 4, possono formulare 
osservazioni, rispettivamente per gli aspetti di tutela igienico-sanitaria ed ambientale sulla prevista 
utilizzazione del suolo e sulla localizzazione degli insediamenti produttivi. 
 
7. Entro novanta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni, a pena di 
inefficacia degli atti assunti, il Consiglio comunale decide sulle stesse, apportando agli atti di PGT le 
modificazioni conseguenti all’eventuale accoglimento delle osservazioni. Contestualmente, a pena 
d’inefficacia degli atti assunti, provvede all’adeguamento del documento di piano adottato, nel caso in cui 
la provincia abbia ravvisato elementi di incompatibilità con le previsioni prevalenti del proprio piano 
territoriale, o con i limiti di cui all’articolo 15, comma 5, ovvero ad assumere le definitive determinazioni 
qualora le osservazioni provinciali riguardino previsioni di carattere orientativo. 
 
7-bis. Il termine di cui al comma 7 è di centocinquanta giorni qualora, nella fase del procedimento di 
approvazione del PGT successiva all’adozione dello stesso, venga pubblicato il decreto di indizione dei 
comizi elettorali per il rinnovo dell’amministrazione comunale. 
(comma introdotto dalla legge reg. n. 24 del 2007, poi modificato dall'art. 3, comma 9, legge reg. n. 11 del 
2010) 
 
8. Qualora nel piano territoriale regionale vi siano determinazioni che devono obbligatoriamente essere 
recepite da parte del comune nel documento di piano, lo stesso è tenuto nei confronti della Regione a 
quanto previsto nei commi 5, primo periodo e 7, secondo periodo. 
 
9. La deliberazione del Consiglio comunale di controdeduzione alle osservazioni e di recepimento delle 
prescrizioni provinciali o regionali di cui ai commi precedenti non è soggetta a nuova pubblicazione. 
 
10. Gli atti di PGT, definitivamente approvati, sono depositati presso la segreteria comunale e pubblicati 
nel sito informatico dell’amministrazione comunale. 
(comma così sostituito dalla legge reg. n. 4 del 2012) 
 
11. Gli atti di PGT acquistano efficacia con la pubblicazione dell’avviso della loro approvazione definitiva 
sul Bollettino ufficiale della Regione, da effettuarsi a cura del comune. Ai fini della realizzazione del SIT 
di cui all’articolo 3, la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione è subordinata all’invio alla 
Regione ed alla provincia degli atti del PGT in forma digitale. 
(comma così modificato dalla legge reg. n. 4 del 2008) 
 
12. Nel periodo intercorrente tra l’adozione e la pubblicazione dell'avviso di approvazione degli atti di 
PGT si applicano le misure di salvaguardia in relazione a interventi, oggetto di domanda di permesso di 
costruire, ovvero di denuncia di inizio attività, che risultino in contrasto con le previsioni degli atti 
medesimi. 
(comma così modificato dalla legge reg. n. 12 del 2006) 
 
13. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle varianti agli atti costituenti il PGT. 
 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2014_031.htm#04
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14. I comuni, con deliberazione del Consiglio comunale, possono avvalersi della provincia per la redazione 
degli atti di PGT; i comuni inclusi in una comunità montana possono avvalersi della comunità montana 
stessa. Le modalità, i tempi e gli oneri dell’avvalimento sono definiti con convenzione. I comuni possono 
tra loro costituire consorzi o concludere convenzioni, nelle forme disciplinate dalla legislazione vigente, 
aventi ad oggetto la pianificazione complessiva e coordinata dei rispettivi territori. In tal caso resta ferma 
la procedura di approvazione in capo ai singoli comuni. 
 
14-bis. I comuni, con deliberazione del consiglio comunale analiticamente motivata, possono procedere 
alla correzione di errori materiali, a rettifiche e a interpretazioni autentiche degli atti di PGT non 
costituenti variante agli stessi. Gli atti di correzione, rettifica e interpretazione autentica degli atti di 
PGT sono depositati presso la segreteria comunale, pubblicati nel sito informatico dell’amministrazione 
comunale e acquistano efficacia ai sensi del comma 11, lettera a). 
(comma così sostituito dall'art. 26 della legge reg. n. 15 del 2017); 
 

DATO ATTO quindi che in base al comma 13 del citato art 13, le disposizioni inerenti la 
formazione del P.G.T. , si applicano anche agli atti costituenti il PGT; 
 
CONSIDERATO che l’Amministrazione Comunale di Marcheno ha intenzione di avviare il 
procedimento per l’approvazione di variante e revisione del  PGT vigenti e pertanto, ai sensi 
dell’art.13 comma 2 necessita “ prima del conferimento dell’incarico di redazione degli atti della 
variante al PGT” pubblicare un “avviso di avvio del procedimento su almeno un quotidiano o periodico 
a diffusione locale e sui normali canali di comunicazione con la cittadinanza, stabilendo il termine entro il 
quale chiunque abbia interesse, anche per la tutela degli interessi diffusi, può presentare suggerimenti e 
proposte…; 
 

VISTO  l’art. 4 della citata L.R: il quale stabilisce: 
 
1. Al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione 
dell’ambiente, la Regione e gli enti locali, nell’ambito dei procedimenti di elaborazione ed 
approvazione dei piani e programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 
programmi sull’ambiente e successivi atti attuativi, provvedono alla valutazione ambientale 
degli effetti derivanti dall’attuazione dei predetti piani e programmi. Entro sei mesi dall’entrata 
in vigore della presente legge, il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, 
approva gli indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani, in considerazione della 
natura, della forma e del contenuto degli stessi. La Giunta regionale provvede agli ulteriori 
adempimenti di disciplina, anche in riferimento ai commi 2-bis, 3-bis, 3-ter, 3-quater, 3-
quinquies e 3-sexies, in particolare definendo un sistema di indicatori di qualità che permettano 
la valutazione degli atti di governo del territorio in chiave di sostenibilità ambientale e 
assicurando in ogni caso le modalità di consultazione e monitoraggio, nonché l’utilizzazione del 
SIT.  
(comma così modificato dalla legge reg. n. 3 del 2011, poi dalla legge reg. n. 4 del 2012) 
 
2. Sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 il piano territoriale regionale, i piani 
territoriali regionali d'area e i piani territoriali di coordinamento provinciali, il documento di 
piano di cui all’articolo 8, il piano per le attrezzature religiose di cui all'articolo 72, nonché le 
varianti agli stessi. La valutazione ambientale di cui al presente articolo è effettuata durante la 
fase preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua adozione o all’avvio 
della relativa procedura di approvazione.  
(comma così modificato dalla legge reg. n. 12 del 2006, poi dall'art. 1, comma 1, lettera a), legge reg. n. 2 
del 2015) 
 
2-bis. Le varianti al piano dei servizi, di cui all’articolo 9, e al piano delle regole, di cui 
all’articolo 10, sono soggette a verifica di assoggettabilità a VAS, fatte salve le fattispecie 
previste per l’applicazione della VAS di cui all’articolo 6, commi 2 e 6, del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale). 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2001_0042.pdf
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2001_0042.pdf
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2005_012.htm#008
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2005_012.htm#072
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2015_002.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2015_002.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2005_012.htm#009
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2005_012.htm#010
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#006
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#006
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(comma introdotto dalla legge reg. n. 4 del 2012) 
 
2-ter. Nella VAS del documento di piano, per ciascuno degli ambiti di trasformazione 
individuati nello stesso, previa analisi degli effetti sull’ambiente, è definito l’assoggettamento o 
meno ad ulteriori valutazioni in sede di piano attuativo. Nei casi in cui lo strumento attuativo 
del piano di governo del territorio (PGT) comporti variante, la VAS e la verifica di 
assoggettabilità sono comunque limitate agli aspetti che non sono già stati oggetto di 
valutazione. 
(comma introdotto dalla legge reg. n. 4 del 2012) 
 
2-quater. Relativamente agli atti di programmazione negoziata con valenza territoriale soggetti 
ad approvazione regionale, la valutazione ambientale, la valutazione di impatto ambientale e la 
valutazione di incidenza, ove previste, sono svolte in modo coordinato, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 4, commi 10 e 11, della legge regionale 2 febbraio 2010, n. 5 (Norme in 
materia di valutazione di impatto ambientale). Con regolamento regionale sono definiti i criteri 
e le modalità per l’applicazione del presente comma. 
(comma introdotto dalla legge reg. n. 4 del 2012) 
 
3. Per i piani di cui al comma 2, la valutazione evidenzia la congruità delle scelte rispetto agli 
obiettivi di sostenibilità del piano, specie con riguardo al consumo di suolo, e le possibili 
sinergie con gli altri strumenti di pianificazione e programmazione; individua le alternative 
assunte nella elaborazione del piano o programma, gli impatti potenziali, nonché le misure di 
mitigazione o di compensazione, anche agroambientali, che devono essere recepite nel piano 
stesso. 
(comma così modificato dall'art. 3, comma 1, legge reg. n. 31 del 2014) 
 
3-bis. Le funzioni amministrative relative alla valutazione ambientale di piani e programmi 
sono esercitate dall’ente cui compete l’adozione o anche l’approvazione del piano o 
programma; nel territorio della provincia di Sondrio i comuni e gli altri enti locali possono 
affidare le funzioni amministrative e i compiti relativi all’espletamento delle procedure di 
verifica di assoggettabiltà a VAS e di VAS alla Provincia, nel rispetto dei requisiti di 
indipendenza previsti per le autorità competenti. 
(comma aggiunto dalla legge reg. n. 3 del 2011, poi così modificato dall'art. 26 della legge reg. n. 15 del 
2017) 
 
3-ter. L’autorità competente per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS), individuata 
prioritariamente all’interno dell’ente di cui al comma 3 bis, deve possedere i seguenti requisiti:  
(comma aggiunto dalla legge reg. n. 3 del 2011) 
a) separazione rispetto all’autorità procedente;  
b) adeguato grado di autonomia;  
c) competenza in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo 
sostenibile. 
 
3-quater. L’autorità competente per la VAS: 
(comma aggiunto dalla legge reg. n. 3 del 2011) 
a) emette il provvedimento di verifica sull’assoggettabilità delle proposte di piano o 

programma alla VAS, sentita l’autorità procedente; 
b) collabora con il proponente al fine di definire le forme e i soggetti della consultazione 

pubblica, nonché l’impostazione ed i contenuti del rapporto ambientale e le modalità di 
monitoraggio; 

c) esprime il parere motivato sulla proposta di piano o programma e sul rapporto ambientale, 
nonché sull’adeguatezza del piano di monitoraggio, in collaborazione con l’autorità 
procedente; 

d) collabora con l’autorità procedente nell’effettuare il monitoraggio. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2010_005_L_VIA.pdf
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2014_031.htm#03
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3-quinquies. Per l’espletamento delle procedure di verifica di assoggettabilità e di VAS, i piccoli 
comuni di cui alla legge regionale 5 maggio 2004, n. 11 (Misure di sostegno a favore dei piccoli 
comuni della Lombardia) possono costituire o aderire, con i comuni limitrofi, a una delle forme 
associative dei comuni di cui all’articolo 16, comma 1, lettere a) e c) della legge regionale 27 
giugno 2008, n. 19 (Riordino delle Comunità Montane della Lombardia, disciplina delle unioni 
di comuni lombarde e sostegno all’esercizio associato di funzioni e servizi comunali). 
(comma aggiunto dalla legge reg. n. 3 del 2011) 
 
3-sexies. La Giunta regionale, per lo svolgimento del ruolo di autorità competente, si avvale del 
supporto tecnico e istruttorio del Nucleo VAS, istituito con deliberazione di Giunta regionale. 
Analogamente le autorità competenti per la VAS di province, enti parco regionali, comuni ed 
enti locali possono avvalersi del supporto tecnico individuato in conformità con gli ordinamenti 
dei rispettivi enti, anche stipulando convenzioni tra loro, con la rispettiva provincia o, alle 
condizioni di cui all’articolo 9, commi 3 e 4, della l.r. 19/2008, con la rispettiva comunità 
montana. 
(comma aggiunto dalla legge reg. n. 3 del 2011) 
 
4. Sino all’approvazione del provvedimento della Giunta regionale di cui al comma 1, l’ente 
competente ad approvare il piano territoriale o il documento di piano, nonché i piani attuativi 
che comportino variante, ne valuta la sostenibilità ambientale secondo criteri evidenziati nel 
piano stesso. 
 
4-bis. I soggetti interessati ad un atto di programmazione negoziata con valenza territoriale 
soggetto ad approvazione regionale di cui all’articolo 6 della legge regionale 14 marzo 2003, n. 
2 (Programmazione negoziata regionale) possono richiedere alla Regione l’attivazione di una 
fase preliminare di definizione dei contenuti del rapporto ambientale, sulla base di un 
documento preliminare contenente: 
(comma aggiunto dalla legge reg. n. 4 del 2012) 
 
a) le indicazioni necessarie inerenti allo specifico piano o programma, relativamente ai 

possibili effetti ambientali significativi della sua attuazione; 
b) i criteri per l’impostazione del rapporto ambientale. 
 
4-ter. I soggetti privati interessati ad un atto di programmazione negoziata con valenza 
territoriale soggetto ad approvazione regionale, di cui all’articolo 6 della l.r. 2/2003, entro 
quindici giorni dalla deliberazione regionale di promozione o adesione, versano a favore della 
Regione una somma a titolo di oneri istruttori per lo svolgimento dell’attività finalizzata 
all’emanazione del parere motivato. La Giunta regionale definisce con deliberazione i criteri e le 
modalità per l’applicazione del presente comma. 
(comma aggiunto dalla legge reg. n. 4 del 2012) 
 
CONSIDERATO quindi in base al comma 2 del citato art. 4 che anche la variante di documento 
di piano è sottoposta alla valutazione di cui al comma 1; 
 

VISTA la Legge Regionale n. 12/2005 e s.m.i.; 
 

VISTA la normativa di settore vigente; 
 

VISTO il D.Lgs. n. 152/2006; 
 

VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con Decreto 
Legislativo 18/08/2000, n. 267; 
 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2003_002.htm#06
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2003_002.htm#06
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ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione, il parere favorevole della responsabile 
dei Servizi tecnici, Arch. Donatella Paterlini, in ordine alla regolarità tecnica ( art. 49, comma 1  
del T.U. n. 267/200 e s.m.i.); 
 
ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione, il parere favorevole della responsabile 
dei Servizi finanziari, Rag. Gabriella Quistini, in ordine alla regolarità contabile ( art. 49, comma 
1  del T.U. n. 267/200 e s.m.i.); 
 
CON VOTAZIONE unanime espressa mediante alzata di mano, da tutti gli aventi diritto; 
 

D E L I B E R A  
 

1. DI APPROVARE le premesse quali parti integrali del presente deliberato; 
2. DI AVVIARE  il procedimento per l’approvazione di variante e revisione del  PGT vigente la 

cui ultima variante è stata adottata con delibera di Consiglio Comunale n° 29 del 
21/07/2015, approvata con delibera di Consiglio Comunale n° 40 del 27/10/2015 e 
pubblicata sul BURL n.6 del 10/02/2016; 

3. DI DARE ATTO che prima del conferimento dell’incarico di redazione degli atti della 
variante al PGT” pubblicare un avviso di avvio del procedimento su almeno un quotidiano 
o periodico a diffusione locale e sui normali canali di comunicazione con la cittadinanza, 
stabilendo in 20 giorni il termine entro il quale chiunque abbia interesse, anche per la tutela 
degli interessi diffusi, può presentare suggerimenti e proposte; 

4.  DI RENDERE NOTO  che l’Amministrazione di Marcheno intende avviare il procedimento 
di redazione della variante del PGT, il quuale è soggetto al procedimento di VAS come 
previsto dagli indirizzi generali per la VAS; 

5. DI DARE MANDATO al  Responsabile del Settore Tecnico perché provveda alla 
formazione di tutti gli atti relativi al proseguo e alla conclusione dell’iter amministrativo; 

6. DI TRASMETTERE la presente deliberazione, in elenco, ai capigruppo consiliari a norma 
dell’art. 125 del D.Lgs. 18.08.200,n.267, contestualmente alla pubblicazione all’Albo 
Pretorio; 

7. DI DARE ATTO, infine , ai sensi dell’art.3 della legge 241/90 sul procedimento 
amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto illegittimo e si ritenga dallo 
stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale – sezione di Brescia, al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla 
legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo giorno di pubblicazione 
all’Albo Pretorio. 

 
 

INOLTRE, stante l’urgenza di provvedere con sollecitudine, al fine di giungere rapidamente 
all’applicazione in tempi brevi di quanto previsto dalla convenzione di cui al presente atto; 
 
RICHIAMATO l'art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000; 
 
CON apposita e separata votazione palese, unanime e favorevole, 
 

D E L I B E R A 
 

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 
comma 4 del TUEL, approvato con D.Lgs. 18/8/2000 n. 267.     
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Letto, approvato e sottoscritto. 

 
 
 

IL SINDACO  
  Diego Bertussi 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
  Dott.ssa Maria Concetta Giardina 

 
 

 

ADEMPIMENTI DI PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che : 
 
copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo comune 
il  07/11/2017 ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi e contestualmente trasmessa ai 
capigruppo consiliari. 
 
 
Addi, 07/11/2017 IL SEGRETARIO COMUNALE 
   Dott.ssa Maria Concetta Giardina 

 
 
 

ESECUTIVITA' 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai termini di legge decorsi 25 giorni dalla 
pubblicazione. 
 
[X] Ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 
 
Addi,  IL SEGRETARIO COMUNALE  
   Dott.ssa Maria Concetta Giardina 

  

 
   
 
         

  
  

 


